
.V iaggio 
nel jazz italiano: tanti dischi propongono 
il nuovo, grande progetto 
di una musica che superi le scuole nazionali 

.U n trionfo VedìrePro\ 
al Festival di Pesaro per il singolare 
«Otello» di Rossini 
chiuso in una scenografìa molto suggestiva 

CULTURAeSPETTACOU 

Viaggiatori 
" " " Qui accanto, 

un'immagine 
ti . , del giovane 
- - , Byron. Sotto, 
^ , ' f i || grande poeta 

assieme 

di carta e spirito 
A duecento anni dalla nascita 
di Byron, scopriamo 
chi erano i poeti romantici, 
esuli alla ricerca continua 
di uria patria «più vera» 

AOOITINO LOMBARDO ~ 

Hai La motivazione più pro
tenda dell'esperienza artistica 
è, io credo, la nostalgia, la ro
mantica Sehnsuchl - e non so
lo a non tanto quella di luoghi, 
stagioni, situazioni di una vi
cenda p « M n a | e da far rivive
re sulla pagina, la tela, il pen
tagramma, quanto e soprattut
to quatta di una immaginata, o 
rimembrata, o desiderala (eli
cile, di un giardino dal quale si 
è stati scacciati e al quale si 
anela a ritornare. La prima os
servazione, allora, che II tema 
proposto induce a (are è che 
tutti gli artisti, non solo I ro
mantici, sono «espatriati» qua
si per definizione - e non 
espatriati quando si trovano In 
un altro paese ma espatriali In 
patria Sempre «diverso», mal 
Integrato (se non In superitele 
o In, apparenra) nella società, 
un • m o s t o bizzarro», come 
dlc« Henry James (altro 
•espatrialo»), o «le monstre 
raboMrl» di cui con appassio
nala violenta parla Baudelaire 
In LaBtntdiaion(vera e pro
pria denuncia del luogo che il 
poeta ha, o non ha, nella so
cietà moderna), l'artista è 
semita un esule, anche quan
do , come Dante e Joyce, non 
IO è materialmente « resta le
gato i l «natio borgo selvag-
!|lo». E lo e al punto che men
ta il motivo Ione più ricor

rente nella letteratura e quali» 
del YlMflo, gli innumerevoli 
v i a g g i » m ci disegna si 
conUgufino soprattutto come 
viaggi di ritorno, Il viaggio let
terario è un nostòs - come 
quello di Ulisse verso Itaca o 
di Leopold Bloom verso la sua 
casa • In direzione della pa
tria, del giardino, del paradiso 
perduto, L'uomo comune, il 
navigatore, l'esploratore muo
va vano luoghi sconosciuti, 
cerca nuove tana a continen
ti, approdi mal toccati L'esule 
artista naviga npn verso l'i
gnoto ma II noto, una terra 
che sa, o crede, o ricorda, o 
sogna di aver conosciuto, una 
patria Ideale che è stalo co
stretto ad abbandonare e alla 
quale vuol (are ritorno, come 
li Pericle» di Shakespeare, e 
come un altro grande «espa
triato», il Foscolo, che guarda 
alle «sacre sponde» di una Ir
raggiungibile Zacinto 

E ancor più questa disposi
zione - come già II Foscolo 
annuncia - percorre II Ro
manticismo per la consapevo-
lesta Che vi si acquista della 
qualità eccezionale, prome
teica, «divina» della facoltà 
poetica (e basti qui solo evo
care le tante affermazioni di 
Blatte e Colendge, Wor 
dsworth e Keats e Shelley) e 
di conseguenza, per il senso 
doloroso dell'esilio cui II poe
ta è sempre costretto, si che la 
Girla «rl|le» (Recanatl come 

ndra) si configura come II 
luogo da abbandonare per 
tornare alla patria «ideale» 
(che e poi la sola vera), al 
«paese Incorrotto» scrive 
Montale, In cui «l'esiliato rien
trava» DI qui, sul terreno della 
biografia, della vita pratica, I 
molti viaggi dell'artista ro-
mefitico, che non si propon
gono alcun fine educativo, né 
quello, com'era sia dell eli 
elisabettiana sia del Settecen
to, di acquisire nozioni, vede
re luoghi e opere d'arte, stu
diare la politica, ripercorrere 
le vie della storia, coltivare la 
disposizione all'esotismo 
bensì, e soprattutto, quello di 
recuperare una dimensione 
perduta, di tornare ali origine 
come oggi forse si direbbe Di 
qui la Grecia, l'Italia, il Medi 

terraneo -1 luoghi delle goe-
Ihiane Madri, della bellezza, 
dell'arte, il «giardino» appunto 
dov'è anche possibile all'arti
sta (è il caso di Byron) assu
mere un ruolo «eroico* che la 
patria reale non consente, co
me non lo consentiva al Leo
pardi, Ruolo che tuttavia non 
toglie nulla alla qualità essen
zialmente «letteraria!, «artisti
ca», «sentimentale» nel senso 
stemlano, di questo rapporto 
con paesi che rimangono 
«ideali», paesi del desiderio, 
della nostalgia, e per cui le 
«Isole di Grecia» cantate da 
Byron non sono (malgrado 
l'impegno politico che fu (ala
le al poeta) lontane dalla Xa
nadu di Coleridge 

Cosi il vero viaggio roman
tico, come il pellegrinaggio di 
Chllde Harold, ha luogo sulla 
pagina e anzi la dimensione 
del viaggio, con I caratteri che 
si è cercato di indicare, è la 
struttura portante di questa 
poesia - una struttura che es
sa consegnerà alla letteratura 
successiva (e basti pensare al 
pur antlromontlco «Vaste 
Land, in cui dalla prigione che 
è il mondo, la «città irreale», il 
protagonista muove verso il 
passato, verso la storia, verso 
altre terre, altri mari, altre ci
viltà, e basti pensare, natural
mente, e ancor più, al Camos 
di Ezra Pound) 

Forte della nuova, «roman
tica» concezione della poesia, 
di una Inaudita fiducia nelle 
possibilità del proprio mezzo 
espressivo e nei poteri della 
immaginazione il poeta ro
mantico trasforma la pagina, 
nell'universo e muove Inces
santemente, facendo poesia, 
verso altri mondi, da lui stesso 
creati, in cui gli ala possibile 
abbandonare l'esilio In cui la 
società lo coatnnge, E un mo
vimento proprio di tutta la 
poesia, sempre tesa a creare 
un altrove, ma esso, nella poe
sia romantica, acquista una in
tensità tutta speciale In que
sto linguaggio che - ed è qui 
la grande nvolunone, o uto
pia, romantica - ha assunto in 
sé II mondo, tentando di nsol 
vere la dicotomia tra parola e 
cosa assorbendo la cosa nella 
parola, la poesia non descrive 
o evoca il viaggio ma è il viag
gio, E i luoghi verso cui essa 
continuamente muove (sem
pre si passa, in questa poesia 
da una condizione di stasi ad 
una di movimento, da uno 
spazio chiuso ad uno aperto) 
possono avere una precisa 
connotazione geografica ed 
esser legati a un'occasione, 
una visita, un esperienza, un 
viaggio avvenuti nella realtà 
(la Scozia e i laghi di Wor-
dsworth, la Germania di Cole
ridge, Roma e Venezia, le citta 
e le isole di Grecia e Italia di 
Byron, Shelley, Keais), ma 
possono essere anche, come 
Xanadu o le regioni visionarie 
di Biade, luoghi della fantasia, 
o del sogno, o tappe di un 
viaggio non nello spazio ma 
nel tempo il tempo della Bib
bia e della mitologia, quello 
della classicità, del Medioevo, 
del Rinascimento, o quei luo 
ghl della memoria in cui s I-
noltra Wordsworth, come 
Leopardi Ma lutti apparten
gono ad un solo grande terri
torio, che è quello dell'Isola 
(elice, del «giardino», del Pa
radiso cui II poeta esule inten
de tornare «arcani mondi ar
cana / Felicità fingendo al vi 
ver mio» 

Ma il «Paradiso non è qui» 
possiamo dire con Paola Co-
lalacomo E di fatto questo 
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viaggio romantico è sempre 
lacerato dal «conflitto» - con
flitto che nasce dalla consape
volezza che la «parola che di
c e il paradiso', come scrive 
appunto Paola Colalacomo, 
«non può prenderlo dentro di 
sé» e l'aassolula identità del 
nome alla cosa, del sogno alla 
vita, quale solo in paradiso è 
data» viene "irreparabilmen
te- meno nel momento stesso 
in cui viene tentata. E il con
flitto che prende (orma 
nell'Ode ro a Nightingale, 
quando Keats, mentre celebra 
fa grandezza dell'arte, osserva 
che «La Fantasia non sa ingan
nare cosi bene / Come ha fa
ma di lare» E il conflitto sug-
gento dal «fingere» leopardia
no e che il Foscolo già espri 
meva nell orazione del 1809, 
Dell'origine e dell'ufficio del
la letteratura 

«La fantasia, traendo dai se
creti della memoria le larve 
degli oggetti e rianimandole 

con le passioni dèi cuore, ab
bellisce le cose che si sono 
ammirate ed amate, rappre
senta piaceri perduti che si so
spirano . tenta di mirare oltre 
il velo che ravvolge il creato . 
elude le leggi della morte, a la 
interroga e Interpreta II suo 
freddo silenzio, precorre la ali 
del tempo e al fuggitivo attimo 
presente congiunge lo spazio 
di secoli e secoli ed aspira al
l'eternità; sdegna la terra, vola 
oltre la dighe dell'oceano, ol
tre le fiamme del sole, edifica 
regioni celesti, e vi colloca 
I uomo e gli dice. 71/ passeg
gerai sovra le stelle cosi lo 
illude a gli fa obliare che la 
vita fugge affannosa, e che le 
tenebra eteme della morte gli 
si addensano intorno, e lo illu
de sempre con l'armonia e 
con l'incantesimo della paro
la» 

Questa percezione del ca
rattere illusorio, precario del 
luoghi che il testo poetico co

struisce è sempre presenta 
nella poesia romantica e ne è 
anzi uno dal motivi più co
stanti, e struggenti E tanto, 
che il senso di speranza, dì 
gioia, che muove il viaggio del 
poeta sempre s'incrina, s'In
cupisce, finché il viaggio a Ci
terà di Baudelaire conduce al
la visione dell'orrore, l'incan
to di Xanadu si trasforma nel 
mare agghiacciante della 
«Ballata del Vecchio Mari
nalo» cosi come «oltre la sie
pe» e gli «interminati spasi» al 
profilano le «ceneri Infecon
de- , la «funerea lava» della Gi
nestra Il paradiso resta per
duto. Il volo sempre s'inter
rompe e Il poeta, come l'alba
tro di Baudelaire, nmane, con 
le sue ali gigantesche, «exile 

sur le sol».ql • * • 
Il viaggio porta dunque al 

dolore, alla consapevolezza 
dell'illusione, all'urto con una 
realtà, un «esilio», che al cre
devano cancellati. Ma ti viag

gio porta soprattutto alla mor
te. Questo * vero, lo credo, di 
tutta la poesia, di tutta l'arte, 
che, muovendo verso gli asso
luti, muove verso l'assoluto 
supremo ad è per questo che 
la grande poesia la paura a 
mentre II Foscolo può parlare 
della «mesta armonia» che go
verna il verso, Mallarmé può 
scrivere: «Sviscerando il verso 
ho incontrato due abissi che 
mi gettano nella disperazione, 
L'uno è il Nulla (l'assenza di 
Dio) a l'altro è la Morte». E 
tanto più d ò è vero della poe
sia romantica, che, nel suo 
tentativo di assumere In a i la 
vita, assume In s é la morta - la 
quale, ben lo sappiamo, la 
percorre tutta si perni all'Ode 
all'Urna Grecai! Keats, in cut 
tutte le immagini di vita son 
quelle Istoriate su un'urna tu-
nerana, o all'Ode al vento 
docddtnte di Shelley, In cui 
la morte la da contrappunto, 

nel tessuto linguistico, alla 
esaltazione della vita Solo 
qui, d'altro canto, nella sua 
«fatai quiete», il poeta potrà 
trovare la fine del suo esilio, 
cosi come solo nel Mausoleo 
di Alessandria, nel loro «se
polcro», Cleopatra a Antonio 
potranno trovara «il nuovo 
cielo, la nuova terra» che fin 
dal principio cercavano ( e 
davvero la vicenda di Antonio 
già contiene quella dell'artista 
romantico) 

E non per caso ma per le 
misteriose corrispondenza 
delle cose urnane, queste «vi
te d'allegoria* che sono, co
me Keats diceva di Shake
speare, le vite del poeti ro
mantici inglesi, Il lungo esilio 
di Byron, Shelley, Keats al è 
concluso a Missohingi, nel 
golfo di La Spezia, nelle stan
ze di Keats a piazza di Spagna. 
I luoghi, si, della loro morte 
troppo precoca ma anche 
quelli della loro vera «patria». 

azzaccio di Aberdeen 
Dal «ragazzaccio di Aberdeen» all'uomo che va a 
sostenere la causa della libertà greca e muore a 
Mìssolungl: una mostra in corso tino al 31 ottobre 
alla biblioteca classense di Ravenna celebra lord 
Byron, dedicandogli, a 200 anni dalla nascita, una 
messe iconografica di dipinti e incisioni corredata 
da scritti e cimeli custoditi e tramandati dall'aman
te ravennate Teresa Gamba Guicctolt 

MICHELA TURBA 
arai RAVENNA Difficile rac
chiudere Ira quattro mura II 
tumulto interiore, artistico 
ed esistenziale di chi scnsse 
«Il grande obiettivo dell'esi
stenza umana è la sensazio
ne». ma lord Byron, grande 
romantico che influenzò 
un'epoca, non sfugge al de
stino di trovarsi raccontato 
ai suoi posteri In forma di 
mostra, la prima a lui dedica
ta in Italia e che si avvale (co
me poteva essere diversa
mente nel caso di un dandy 
per eccellenza?) della spon
sorizzazione di una ditta di 
moda, la bolognese Ritz Sad-
dler 

Condotto s e c o n d o un per 
corso biografico, il viaggio 

stonco-letterano proposto al 
visitatore da Donatino Domi
ni (curatore dell'esposizio
n e ) sposa i fascini della tu
multuosa vita del lord -
George Gordon ereditò il ti
tolo da un ricco prozio - c o n 
la rivisitazione dei luoghi do
ve questa breve (36 anni) ma 
leggendana esistenza lasciò 
le sue tracce 

L'autore di Chllde Ha-
rold's pilgnmage, Manfred, 
Don Juan, Cam, campeg
gia nelle magnifiche sale 
dell'ex convento dei Camal
dolesi ritratto da Géncault, 
Morelli, dall'americano 
West, esaltato dall'italiano 
Lippanni mentre giura sulla 
tomba del patriota greco Bo-

Elvis Presley 
è vivo 
(in un angolo 
di paradiso) 

Resta 
un mistero 
il sarcofago 
dlAries 

Incuranti del caldo e del sola len a Memphis (nel Tennes
see), centinaia di persone hanno sostato per ora in pazien
te attesa per poter visitare la tomba di Elvis Presley. Era 
l'undicesimo anniversario della morte II «re» del rock mo
riva Infatti il 16 agosto del 1977 stroncato dagli psicofar
maci che ne avevano indebolito irrimediabilmente il cuo
re Sulla tomba costruita all'interno della «Graceland», la 
villa In cui Elvis viveva, sono slate deposta decine di coro
ne di fiori, molte delle quali a (orma di chitarra o di cuore 
e come ogni anno tremila persone hanno vegliato a ruma 
di candela Ma l'anniversario della morte e stato par gli 
estimatori di Elvis Presley (nella foto) l'occasione per con
testare in tutto e per tutto il più recante libro a lui dedicato. 
L'opera dal tìtolo ali Elvis alrve?» sostiene la tasi secondo 
cui il «re» del rock non sarebbe In realtà morto. Si sarebbe 
rifugiato in un angolo sperduto del mondo. 

Da più di milk) anni, incu
rante dei fedeli, peri quali è 
un miracolo, a degli scien
ziati, che non riescono a 
spiegare il fenomeno, Il taf-
coIago della chiesa di Ar-
les sur-Techconlinuaaspll-
lare la sua acqua limpida e 

cristallina Tagliato circa mille e cinquecento anni fa In un 
blocco di marmo lungo un metro a 93 centimetri, il sepol
cro di pietra custodito nel villaggio del Vallespir, a ovest 
dei Pirenei francesi, é perennemente pieno di un'acqua di 
estrema purezza, di cui nessuno fino ad oggi è rimetto a 
determinare la provenienza. Il fenomenoe comincialo 
Intorno al MD, il giorno In cui un monaco ha posto nella 
tomba le reliquie, provenienti da Roma, di due principi 
peraianlconvenlUalcrlstiajwiirHO.AbdoneSenneaOgra 
anno, in astate, Aries-sur-Tech celebra la festa di questi 
principi divenuti santi. Secondo la tradizione, la cerimonia 
si compie con la distribuzione dell'acqua, dllfusa da un 
sifone di rame fissalo tre II corpo del sarcofago e II pesante 
coperchio piramidale. Affollandoti anomo alle grate che 
proteggono il sepolcro, centinaia di federi aspettano di 
ricevere l'acqua miracolosa, Far era nessuno è riuscito a 
spiegare II fenomeno. Nel 1961 alarti ingegneri Idraulici 
di Grenoble hanno tentato di risolvere U mistero dall'ac
qua venuta dal nulla. Soltanto gli appaiatonatl del toprart-
naturale sono cent di conoscere la risposta. «Nton dimenti
chiamo - apiegano - che prima di esaere trasportate qui la 
reliquia dei due santi stavano In una chiesa di Roma, eh* 
sorge proprio accanto a una sorgente». 

U«DeLaurentliarMerlafn-
ment G n u » (Dei), toma
ia da Dtr» De UiMentlta nel 
1985 con l'acquano 'delta 
•Embassy Plcture»», ha pre
sentato ricorso al curatore 
fallimentare secondo la 

••••••••••"•"•••••••••••"•••••••»•••" procediira prevista dall'arti
colo 11 del diritto delle Spa In Use. Nel chiedete traeste 
tipo di ristrutturazione la Deg ha dichiarato una situazione 
finanziaria contrassegnata da 200 milioni di dollari di pat-
sfvltà coatto un pMrimonio di soli 16S milioni di d o n a r l i * 
r > g . e r B n o o " n e n V a l p t o ^ 
spese, era drveaMlauMSta nH-mtggto 1986 raccoghen-
do 90 milioni di doUaricoii la vendita delle azioni al pub
blico Da allora, il prezzo di ogni singola azione Deg è 
crollato dai 19,25 dollari ai 37,5 centesimi di dollaro attua
li Il ricorso al curatore fallimentare si è reso r u r s s m i o 
quando, la scorsa settimana, la casa cinematografica ha 
visto fallire una manovra di rinegoziazlone del debita tra
mite la vendita di nuove azioni in cambio della vecchie. 

Arrestato per ubriachezza 
molesta, ti è impiccalo nel
la cella dove e n stato rin
chiuso nella cittadina di 
Falrfax, nella Virginia, Ro* 
Buchanan, l'uomo che, fot-
se più di tanti altri, ha sapu
to rubare alla chitarra etet-

trica i suol segreu. Aveva 48 anni e quando U 4tBUat 
Stona Magatine» acopri il suo talento, venne definito «a 
miglior chitarrista sconosciuto del mondo», La polllU lo 
aveva fermato domenica scorsa e chiuso in una catta da 
solo nel centro di detenzione di FaMaaVenU minuti dopo 
l'arresto era, già Inwrrtte itfpejo alla sua camicie, che 
aveva fissato alla griglia detta finestra. Roy aveva comincia
to a suonare agli mal deg» anni Cinquanta e a IS a m i 
aveva già un suo complesso a Los Angeles, poi passo 
nell'Oklahoma dova si associò al cantante rock Date Ha-
wklns per due armi La notorietà gli verme tardi con g» 
articoli del «Rolling Storie Magatine» e una sarta di Incisio
ni di grande successo. 

In Usa 
ornili certo 

DeLaurentMs 

Muore 
suicida 
N chitarrista 
Roy Buchanan 

tzanls, scolpito in un busto 
dallo scandinavo Thorval-
dsen, O ancora, lo si coglie 
attraverso il mito del suoi 
personaggi, pure copiosa
mente raffigurati su tela (c'è 
il -Giaurro» di Delacroix, uni
co dipinto del pittore a Ra
venna m quanto i suoi quadri 
byroniani sono lutti a Parigi, 
dove si sta tenendo un'altra 
mostra sul Dandy inglese), o 
nelle atmosfere un po' magi
che dei luoghi di cui scrisse 
(questo grazie anche al bel 
pennello di William Turner) 
Una carrellata che conferma 
I immagine-sogno di un se
colo un artista ribelle, mala
to di malinconia, un uomo 
che amò e visse intensamen
te, uno spinto libero e sprez
zante delle convenzioni 

Già da una litografia di 
Schuppan che ritrae Byron 
bambino, con II piede de
stro, malferme dalla nascita, 
accucciato quasi a volerlo 
nascondere, trapela 11 suo 
«sentirsi diverso» Specchio 
di questa prerogativa, che 
animò di forza trasgressiva le 
scelte di libertà e tutta la 
creazione letteraria del lord, 
anche una travagliata vita 
sentimentale ripercombile, 
alla mostra, attraverso una 
sene di ritratti femminili da 
quello della lady pazza d'a
more per lui Caroline Lamb, 
a quello della sorellastra Au
gusta il cui strettissimo lega

me col fratello pareti tradus
se in incesto, a quello dalla 
moglie Annebelle Miitoani» 
che gli dìeo> la sua prima fi
glia, Ada; a molta riprodu
zioni, tra cui un busto scolpi-
lo da Lorenzo Bartotinì, di 
Teresa, ultima e più impor
tante donna di George, È 
proprio l'amore di questa 
giovane per il bell'inglese 
amico di Shelley che ha sa
puto far giungere lino a net 
feticci quali una ciocca di ca
pelli castani, lettere scritte 
da lui con calligrafia obliqua 
(«il mio destino è nella mani 
tue» dichiarava il lord alla 
sua metà romagnola, ma la 
critica sostiene malignamen
te che l'enlasl della missive 
si andò placando man mano 
che Byron acquistò padro
nanza dell'Italiano), fram
menti di tappezzeria del letto 
del lord di Newsteaa Abbey 
eccetera, 

In queta Babele byronia
na, omaggio di Ravenna a 
colui che intrecciando rap
porti con la carboneria loca
le vivificò ambienti e soprat
tutto promosse la città a me
ta del grandi viaggiatori ro
mantici dell'800, una buona 
bussola per 1 meno addentro 
- cui non bastino le diapott, 
live in forma di film a corre
do della mostra - è il catalo
go della stessa, ricco di scrit
ti di autori diversi, da Vittorio 
Sgarbi a Guido Almarul. 

l 'Uni tà 

Giovedì 
18 agosto 1988 21 


